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Si è fatto il punto sui progetti di ricerca nazionali e internazionali, sulle pratiche educative ed
editoriali, sulle linee guida ministeriali e sull’attuale proposta di legge sulla Promozione della Diversità
e il Contrasto agli stereotipi nei Libri di Testo, che prevede la produzione di linee guida sulla diversità e
l’inclusione, la formazione degli attori coinvolti nel processo formativo, case editrici incluse,
l’istituzione di un Osservatorio Nazionale. Sono state richiamate le raccomandazioni UNESCO su
inclusività nei libri di testo e risorse didattiche aperte (nota per il traduttore: Open Educational
Resources). Sono state riportate esperienze che hanno arricchito la riflessione. Ecco i principali punti
emersi:
Il libro di testo è dotato di autorevolezza, ma questo può indurne un utilizzo acritico. Va sempre

tenuto presente che è anche un prodotto dell’industria culturale, riflesso delle relazioni di potere e

delle sue asimmetrie, con doppia funzione: incidere sullo sviluppo individuale e garantire la

riproduzione culturale della società.

I libri di testo veicolano tuttora stereotipi che generano discriminazione, anche attraverso mancate

rappresentazioni, relativi soprattutto a: etnocentrismo, allocronismo, genere, “corpo giusto”, modello

unico di famiglia, rappresentazione delle migrazioni, spesso affrontate con un approccio utilitaristico

di stampo settecentesco (occidentale), e di LGBT+. Lo stereotipo spesso sembra riproporre una

cultura anacronistica, ma probabilmente il simbolico cui si ricollega è ancora un valore condiviso. Il

ritardo nella trasposizione didattica, cioè il lasso di tempo tra l’innovazione (scientifica, sociale,

filosofica) e la sua apparizione nei libri di testo, non è fisso né neutro, ma strettamente funzionale ai

valori radicati nel tessuto sociale.

Oltre a prendere le distanze dai singoli stereotipi tramite sguardo critico su immagini e testi, va

riconosciuta e abbandonata una modalità stereotipata di pensare: è necessario abituarsi, e abituare

i/le discenti, al confronto con la complessità, a farsi domande; abbandonare le semplificazioni, la

paura di affrontare l’errore, la sfiducia nelle capacità dei/delle discenti; adottare un approccio

sistemico, sfidare canoni e saperi codificati. Abbandonare le narrazioni evolutive che spingono a

pensare che esistano popoli più o meno evoluti, da sostituire con un approccio comparativo,

valorizzando anche l’elemento dell’interdipendenza e della corresponsabilità.

Le risorse educative aperte possono contribuire ad acquisire consapevolezza sugli stereotipi

attraverso un processo di co-costruzione di conoscenze con diversi attori sociali. Le risorse digitali

gratuite ma proprietarie, al contrario, rischiano di ridurre la questione degli stereotipi a questioni di

policy aziendale, oltre a non offrire garanzie di tutela dei dati. Accanto alla didattica “tradizionale”,

andrebbero inoltre promosse esperienze laboratoriali centrate su modalità espressive legate al corpo.

L’accento sulla valutazione della prestazione limita le possibilità di accesso alla complessità. È

necessario, anche in un’ottica transdiciplinare, trovare modalità con cui ogni discente possa

sviluppare la propria personalità.

Fondamentale che tutti gli attori sociali facciano la propria parte, famiglie incluse. Tra le case editrici,

Zanichelli si è dotata di un codice di autoregolamentazione sugli stereotipi.

Non è utile ricercare la causa ultima della presenza di stereotipi nei libri di testo: gli autori che li

scrivono, le case editrici che li pubblicano, i/le docenti che li scelgono. Occorre riconoscere la

presenza degli stereotipi dentro noi stessi/e.
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È necessario rivalutare la relazione, l’interdipendenza. La metafora della disuguaglianza triangolare ci

spinge a riflettere: i lati troppo corti non possono creare un’area di incontro.
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